
 Tu terra, Tu mare 

Piccola Anima che cresce, 
che corre nei campi e beve latte fresco 
che intreccia i capelli nei campi di grano 
che dorme sotto il cielo stellato. 
Tu, che dolce sorriso porti in paese, 
cresci e te ne vai, saluti tutti: 
nel cuore trattieni il ricordo e nient’altro. 
E ogni mattina ti svegli lontana 
da quella casa che ti ha partorito. 

Ma io ti ho in mente, 
Anima che arranca nel silenzio 
che spinge ogni giorno col dolore 
che si arrende al rimpianto. 
Tu che per darmi tutto sei rimasta col niente 
con i palmi vuoti e una guancia rigata 
che mille volte hai preferito il tuo pianto al mio. 
Che hai attraversato un mare, per portarmi la vita, 
e farmela capire. 

Ma ti ho nel cuore 
e cucita ci rimani, Anima coraggiosa 
che varcato il confine piangi lacrime amare: 
forse ti manca quella terra desolata 
dove non c’era niente eppure trovavi tutto, 
ti manca riempirti di quell’aria, 
volgere lo sguardo sul tuo mare. 

Anima della mia origine, 
tu sola sei il tutto che mi circonda, 
il mondo che mi porto in tasca 
tu unica a cui aspiro 
tu terra, tu mare
